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Saluti dell’Amministrazione Comunale 
 
 
 
 

Luigi Marson 
fondatore del Museo della Battaglia  

nel ricordo del nipote Luigi Marson, direttore onorario del Museo 
 
 
 
 

Pregare la pace…in guerra 
Inaugurazione della Mostra di harmonium da campo originali  

della Prima e Seconda Guerra Mondiale  
a cura di Matteo Malagoli 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

In collaborazione con  

Associazione Organi Storici in Cadore – Dolomiti 

  



 
 
 

Pregare la pace…in guerra 
Musiche originali dalla Prima Guerra Mondiale 

 
 

 
 

Don Bernardo PEDRESCHI (XIX – XX sec.) 

Preghiera per impetrare la pace di S.S. Benedetto XV 

Canto popolare (1915) 

 

 

Don Matteo TOSI (1884 - 1959) 

Ave Maria - composta nel 1918, sotto le armi 

 

 

Delfino THERMIGNON (1861 – 1944) 

Respice stellam - Canzoncina  (Venezia, 6/1/1917) 

 

 

Don Giovanni PAGELLA (1872 - 1944) 

Quomodo ceciderunt fortes – Mottetto per canto e organo 

dedicato al Conte Franco Cioja, Sottotenente degli Alpini, 

eroicamente caduto per la grandezza d’Italia (19/07/1896 – 10/09/1916) 

 

 

Don Edoardo BOTTIGLIERO (1864 – 1937) 

Ave Maria (marzo 1916) 

 

 

Don Enrico CRISPO (1879 – 19??) 

Preghiera pei combattenti di S.S. Benedetto XV (marzo 1915) 

 
 

 

Alessandra Vavasori, mezzosoprano 
Renzo Bortolot, harmonium da campo 

  



 

 

RENZO BORTOLOT ha iniziato lo studio dell’organo con la prof.ssa 

G.Franzoni e successivamente si è diplomato presso il Conservatorio di Musica 

“G.Rossini” di Pesaro, in Organo e composizione organistica e in Musica 

corale e direzione di coro, con i maestri O.Baldassarri e M.Perrucci. Ha 

approfondito la sua preparazione musicale partecipando ad alcuni corsi di 

interpretazione organistica, tenuti da vari maestri, tra i quali: M.Radulescu, 

H.Vogel, L.F.Tagliavini, J.Langlais, T.Koopmann e A.Isoir. Già organista della 

Cattedrale di Fano (PS), per diversi anni ha collaborato con il Coro Polifonico 

Malatestiano della stessa città. Ha svolto attività didattica, come insegnante di 

Teoria e Solfeggio, presso diversi Conservatori di Musica; attualmente è 

docente titolare al Conservatorio “B.Marcello” di Venezia dove tiene anche i corsi di Fondamenti di 

acustica, Semiografia della musica antica e Semiografia della musica contemporanea, nel triennio 

ordinamentale. Come organista, sia in veste di solista che di accompagnatore, ha al suo attivo numerosi 

concerti tenuti in varie località italiane e tedesche. Ha effettuato ricerche in Cadore sugli antichi “canti 

patriarchini” i cui risultati sono stati pubblicati in: “Il canto patriarchino di tradizione orale in area 

veneto-friulana e istriana”. Atti del seminario di studio, Venezia, Fondazione Ugo e Olga Levi, 8-10 

maggio 1997 - Vicenza, Neri Pozza, 2000 e “Tesori d’arte nelle Chiese dell’Alto Bellunese – La Val di 

Zoldo” (Volume e CD-Rom) - Belluno, Provincia di Belluno editore, 2005. Interessato alla salvaguardia 

e alla valorizzazione del patrimonio organario antico, è tra i promotori e Direttore artistico della 

rassegna concertistica “Organi Storici in Cadore” che dal 1994 viene organizzata, nelle dolomiti 

dell’alta provincia di Belluno, dall’omonima Associazione e dalla Magnifica Comunità di Cadore. 
 

ALESSANDRA VAVASORI, veneziana, è diplomata presso il Conservatorio 

di Venezia “B.Marcello” in Organo e Composizione organistica con S. de Pieri, 

Canto gregoriano e musica prepolifonica con P.P.Ernetti, Clavicembalo con 

S.Vartolo; presso il Conservatorio di Mantova “L. Campiani” si è diplomata in 

Canto con A.L.Lantieri; presso il Conservatorio “A. Vivaldi” di Alessandria ha 

studiato composizione con il M° Galanti e parallelamente ha conseguito il 

diploma di II livello in canto ad indirizzo interpretativo con R.Ristori. Debutta 

nel canto nel ‘97 come protagonista ne “Le nozze di Dorina” di Galuppi, cui 

seguiranno altri ruoli in opere barocche e liriche. Come organista e cantante 

partecipa a festival nazionali e internazionali (in Francia, Germania, Polonia, 

Malta) con concerti e recital oltre a collaborare con famosi ensembles di musica 

antica e barocca. Nel ’99 vince il 1° Premio al concorso internazionale “L.Marenzio” di Coccaglio e nel 

2000 vince il ruolo di Lena ne “Il filosofo di campagna” di Galuppi, sotto la regia di Enzo Dara 

vincendo una selezione nazionale. Ha preso parte come esecutrice a prime assolute in epoca moderna di 

opere e di composizioni contemporanee trasmesse anche in diretta radiofonica. Tiene corsi di 

perfezionamento di canto e interpretazione barocca. Come solista è stata diretta da bacchette quali 

D.Oren, C.Desderi, M.Radulescu, D.Fasolis, G.Columbro, G.Capuano, S.Vartolo, R.Clemencic, R.Jais. 

Nel 2015 debutta con un conprimariato al Gran Teatro la Fenice di Venezia nell’Alceste di Gluck, con 

la regia di P.Pizzi e diretta da G.Tourniaire, cui segue “Il diario di uno scomparso” di L.Janacek con 

C.M.Moretti e la regia di G.Aliverta. Nel 2016 vince il ruolo della zia in Butterfly, sotto la direzione di 

M.Chung e viene diretta per lo stesso ruolo da D.Callegari nel 2017. Nella Chiesa di S.Torpete a 

Genova è stata eseguita in prima esecuzione la messa “Venite exultemus Domine” da lei composta nel 

Maggio 2011, richiesta su commissione per la Rassegna di S. Torpete. Ha inciso per le seguenti case 

discografiche: Musica Rediviva, Tactus, Brilliant Classic. Come artista del coro ha collaborato con i 

Teatri Fondazione “G.Verdi” di Trieste, “La Fenice” di Venezia, “Regio” di Parma; Teatro Regio di 

Torino; il Carlo Felice di Genova, l’Arena di Verona, Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Comunale di 

Bologna. Da Gennaio 2018 è vincitrice di concorso presso il Gran Teatro la Fenice di Venezia. 

 

 


